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Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado per la Puglia 

Il Presidente 

Oggetto: Decreto organizzativo – ordine trattazione controversie – secondo semestre 2025. 

 

Ritenuto che 

1. La situazione delle pendenze presso questa Corte, nel corso degli anni, è andata via via migliorando, 

nonostante le variazioni talvolta in aumento delle sopravvenienze rispetto alle definizioni, grazie al 

lavoro di tutti i giudici ed all'ausilio del personale di segreteria, come segue (pendenze ultimi 8 anni, 

a giugno di ogni anno): 

 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Pendenze 20172 20394 20053 18167 17986 16698 14650 13890 

 

2. Essendosi attestata ad anni 3, mesi 10 e gg. 11 la durata media dei procedimenti presso questa 

Corte, alla data del 30 giugno 2024 (vedi relazione annuale anno 2025), è possibile adottare una 

ulteriore misura organizzativa diretta a favorire la più celere trattazione di una serie di controversie 

in relazione alle quali:  

a) evitare per quanto possibile il contrasto di giudicati; b) garantire tendenzialmente la prevedibilità 

delle decisioni; c) favorire la conciliazione delle liti, a fronte di arresti giurisprudenziali ormai 

consolidati; d) adeguare le decisioni ai più recenti orientamenti del giudice di legittimità e della Corte 

di giustizia dell’Unione Europea; 

3. la misura organizzativa che si reputa idonea a raggiungere lo scopo prefisso è quella già 

efficacemente sperimentata presso la Suprema Corte di Cassazione, che consiste nel garantire la 

fissazione in udienza di cause in parte con il criterio cronologico (RG più risalente nel tempo) ed in 

parte cause che, seppure più recenti, abbiano elementi di collegamento con le prime (ad esempio: 

stesso contribuente, stesso tributo, annualità diverse; Accertamento nei confronti dei soci e della 

società; Valore di terreni edificabili ai fini Imu, nello stesso comune; Consorzi di bonifica; Tributi 

dovuti per i parchi eolici, ecc. ecc. ); 

4. che la suddetta proposta è stata discussa e condivisa con diversi ordini professionali e con alcune 

associazioni di categoria, nelle riunioni tenutesi presso le sezioni staccate di Taranto, in data 19 

giugno 25, di Lecce, in data 23 giugno 25, di Foggia, in data 25 giugno 25; presso la sede centrale di 

Bari in data 26 giugno 25; 
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5. Che la proposta è stata oggetto di condivisione con i presidenti e vicepresidenti di sezione e con 

tutti i giudici anche applicati di questa Corte, che hanno inteso partecipare alle riunioni; che già in 

precedenza l’iniziativa era stata comunicata per la condivisione a tutti i giudici con nota di protocollo 

n. 61.457 del 20 maggio 2025 avente ad oggetto: “avviso importante: a) udienze mensili; b) udienze 

tematiche”, il cui contenuto si riporta: 

b) “Udienze tematiche. 

Al fine di consentire una più celere trattazione delle controversie, evitare il contrasto di giudicati, 

realizzare la tendenziale “prevedibilità delle decisioni”, raccomando ai Sigg.ri Presidenti di 

sezione di attuare la facoltà di celebrare “udienze tematiche”, in cui possano essere fissate, ad 

esempio: cause riguardanti lo stesso contribuente, lo stesso ente impositore, lo stesso tributo, 

diverse annualità delle stesso tributo, appelli della società e dei soci, ecc. ecc., così come previsto 

nella risoluzione del Consiglio di Presidenza n. 7/2024, e nello schema di decreto annuale di 

composizione delle sezioni, al punto n. 10: “e) Il Presidente di sezione potrà fissare udienze per la 

trattazione di controversie aventi ad oggetto lo stesso tributo o questioni omogenee, o che 

riguardino le stesse parti ma per annualità diverse, anche in deroga al rispetto del criterio 

cronologico.” (fissazione di c.d. “Udienze tematiche”, per la più celere trattazione dei 

procedimenti e per la riduzione dell’arretrato), recepito nel Programma di Gestione 2025 di questa 

Corte (sezione settima, nota aggiunta). 

La Direzione dell’ufficio di segreteria e le Segreterie di sezione sono invitate a prestare la dovuta 

collaborazione, nella individuazione delle controversie da trattare prioritariamente, mediante 

l’utilizzo della banca dati Sigit, anche al fine di valutare l’assegnazione ad un’unica sezione di 

controversie da trattare contestualmente.” 

 

6. la misura della anticipazione della trattazione di alcune controversie come indicate al punto 

precedente e la possibile fissazione di udienze tematiche è consentita dalla risoluzione numero 7 

del 14/12/2024, è espressamente prevista nel programma di gestione hanno 2025 di questa Corte, 

sezione settima, nota aggiunta, approvato per questa Corte; la formazione delle suddette udienze 

è sempre demandata alla responsabilità organizzativa dei presidenti di sezione, con l'ausilio delle 

segreterie; 

7. la sperimentazione deve essere limitata al secondo semestre 2025, salvo proroga, nel caso in 

cui si raggiungano risultati soddisfacenti in termini quali- quantitativi della risposta giudiziaria; 

8. Il presente decreto, condiviso dalla Dirigenza amministrativa, è immediatamente esecutivo e 

va trasmesso al Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria per la presa d’atto. 

Tanto premesso il Presidente  

Decreta 

I) I Presidenti di sezione individuano le controversie di cui poter anticipare la trattazione in 

base ai criteri indicati in motivazione (punti nn. 3 e 5) sulla base di dati sintetici che le 

segreterie forniranno sotto forma di elenchi di appelli pendenti suddivisibili per materia 

e/o soggetti coinvolti; 
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II) Il Presidente della Corte disporrà l'eventuale mutamento di assegnazione a diversa sezione 

delle controversie da anticipare per garantirne la trattazione congiunta presso una unica 

sezione (fatta salva la competenza delle sezioni staccate); 

III) L'agenzia delle entrate, gli enti impositori, i difensori dei contribuenti sono invitati a 

segnalare alle segreterie di sezione l'esistenza sui diversi ruoli di controversie da poter 

destinare alla trattazione congiunta in una o più udienze, per il raggiungimento degli 

obiettivi indicati ai punti nn. 3 e 5; 

IV) In nessun caso la trattazione congiunta o anticipata di più controversie simili o collegate 

per materie potrà comportare un minore o più superficiale approfondimento delle 

questioni sollevate dalle parti; 

V) I presidenti di sezione sono autorizzati a fissare nel secondo semestre 2025 udienze 

straordinarie (tematiche o che trattino materie omogenee), previa acquisizione della 

disponibilità dei giudici, anche applicati, e delle rispettive segreterie. 

VI) Il presente decreto è immediatamente esecutivo. 

Si comunichi a  

a tutti i giudici della Corte di secondo Grado; alle segreterie; ai Presidenti delle Corti di Primo 

Grado della Puglia;  

a tutti gli Ordini degli Avvocati della Regione; a tutti gli ODCEC della Regione; all'Agenzia delle 

Entrate, all'Agenzia Entrate Riscossione, all'Agenzia delle Dogane; 

All'ANCI per la trasmissione a tutti gli enti locali; Alla Regione Puglia -ufficio contenzioso; alle 

Province; Ai consorzi di bonifica della Puglia; Alle camere di commercio della Puglia. 

Il presente decreto è immediatamente esecutivo ed avrà durata di mesi sei dal 1 luglio al 31 

dicembre 2025, salvo proroga. 

Si trasmetta al consiglio di Presidenza della giustizia tributaria per la presa d’atto. 

Bari, 2 luglio 2025 

Il Presidente della Corte  

                     Michele Ancona 
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